Note al PDP
 per alunni non italofoni con difficoltà

La stesura del PDP ha l’obiettivo di coinvolgere tutti i docenti nella realizzazione di un percorso di apprendimento personalizzato per alunni stranieri che non ancora in possesso di un livello di competenza in italiano L2 tale da garantire loro un uso indipendente della lingua.
In base ai descrittori forniti dal Quadro Comune di Riferimento elaborato dal Consiglio d’Europa questi studenti si possono collocare in uno dei seguenti livelli:

	Livello 0: Non ha nessuna conoscenza della lingua e non è in grado di comunicare con gli altri se non con l’aiuto o l’affiancamento di un mediatore culturale.


Livello A1: E’ in grado di capire frasi ed espressioni familiari e quotidiane nonché frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. E’ in grado di presentare se stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. E’ in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore o l’interlocutrice parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.
Livello A2: E’ in grado di capire frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (p.es. informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, oppure su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. E’ in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati.

A questo livello l’alunno sa comprendere un messaggio semplice che contenga parole di uso comune e che tratti argomenti familiari. Non sa però gestire una conversazione prolungata (interrogazione). Sa scrivere una breve comunicazione o leggere un testo di poche righe su temi semplici.

Livello B1: E’ in grado di capire i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. E’ in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi, E’ in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto.
L’alunno ha acquisito la lingua della prima comunicazione e può iniziare ad acquisire la lingua dello studio. Generalmente si acquisisce il livello A2 in un periodo compreso tra i 4 mesi e un anno. Invece la lingua dello studio richiede almeno 4-5 anni per essere acquisita pienamente.
	Livello B2: È in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. È in grado di interagire con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.


	Livello C1: È in grado di comprendere un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione


	Livello C2: È in grado di comprendere senza sforzo praticamente tutto ciò che ascolta o legge. Sa riassumere informazioni tratte da diverse fonti, orali e scritte, ristrutturando in un testo coerente le argomentazioni e le parti informative. Si esprime spontaneamente, in modo molto scorrevole e preciso e  rende distintamente sottili sfumature di significato anche in situazioni piuttosto complesse.


Nella valutazione degli alunni stranieri  la normativa esistente rafforza il ruolo e la responsabilità delle istituzioni nella loro autonomia e dei docenti nella valutazione degli alunni. L’art. 45, comma 4, del D.P.R. n.394 del 31 agosto 1999 afferma che:
“Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per l’arricchimento dell’offerta formativa”.

Il Consiglio di Classe, per poter valutare l’alunno straniero non alfabetizzato in lingua italiana, allo scopo di permettere il raggiungimento  degli obiettivi minimi previsti dal PDP, programmerà interventi di educazione linguistica e percorsi disciplinari selezionando per ciascun ambito disciplinare i nuclei tematici fondamentali.
La valutazione dello studente, nel caso il Consiglio di classe abbia steso un PDP, fa riferimento a questo. 

La normativa prevede un “adattamento dei programmi di insegnamento in relazione alle competenze dei singoli alunni”, pertanto il Piano Didattico Personalizzato dovrà essere punto di riferimento essenziale per valutare l’alunno straniero e nella valutazione dovranno concorrere tutte le azioni volte a favorire l’apprendimento della lingua L2 ( B.I.C.S.: competenze linguistiche di base; C.A.L.P.: competenze linguistiche delle discipline). 

Va ricordato che:
· Il PDP va predisposto solo in via eccezionale nel caso di alunni stranieri (vedi nota MIUR prot. 2563 del 22 novembre 2013 che segue la CM 8 del 6 marzo 2013 e la Direttiva del 27/12/2012);
· è il Consiglio di Classe/team di modulo al completo che deve concordare e completare il PDP;
· ogni insegnante deve fare riferimento al PDP nella propria programmazione;
· una volta compilato il PDP deve essere firmato da tutti i docenti e dai genitori ed una copia va consegnata al dirigente.
